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Circa 10.000 anni fa 
 
Uomo raccoglitore         agricoltore 
 
Uomo cacciatore            allevatore 
 

Il cacciatore-raccoglitore 
faceva parte della natura 
ed era in competizione con 
gli altri animali per 
procurarsi il cibo, 
l’agricoltore cominciò a 
modificare l’ecosistema 
adattandolo al fabbisogno 
degli uomini 



Centri di origine delle piante coltivate 



DOMESTICAZIONE:  
 
processo per cui una specie viene trasferita da una situazione 
naturale ad una situazione che prevede l’intervento dell’uomo su alcune 
funzioni fisiologiche (nutrizione, riproduzione). La pianta non è più in 
grado di crescere spontaneamente ma solo se coltivata. Scopo della 
domesticazione è quello di aumentare la frequenza di geni utili nelle 
popolazioni per renderle sempre più adatte a soddisfare le esigenze 
dell’uomo. 

Coincide con il passaggio dalla 
semplice raccolta alla coltivazione 
 
Neolitico VI-IV millennio a. C.  



LA DOMESTICAZIONE HA MODIFICATO MOLTE 
CARATTERISTICHE DELLE SPECIE SELVATICHE 



I caratteri che distinguono le piante domesticate da quelle 
selvatiche sono simili in tutte le colture, prendono il nome di  
SINDROME DA DOMESTICAZIONE e sono il risultato della 

pressione selettiva esercitata dall’uomo 

Morfologia 
• Aumento delle dimensioni dei semi e frutti 
• Mancata dispersione dei semi 
• Diversità del colore di fiori, semi e frutti 
• Habitus di crescita determinato 
• Minor numero di ramificazioni  e di fiori 
• Ridotta dormienza dei semi 
• Cicli biologici ridotti 
• Fotoperiodo e vernalizzazione alterate 
• Riduzione dei meccanismi e composti di difesa 



CARATTERI ALTERATI NEL CORSO DELLA DOMESTICAZIONE DELLE PIANTE



Domesticazione del mais 



Domesticazione del mais 



Domesticazione del mais 



Domesticazione del frumento 



Variabilità genetica nei frumenti 



Domesticazione dei frumenti 

Rachide persistente o fragile 

Glume aderenti o libere 

Cariossidi piccole o grosse 



Domesticazione del frumento 



Origine dei 
frumenti 

Triticum turgidum 
subsp. dicoccoides 
(2n=4x=28, AABB) 

Triticum turgidum 
subsp. dicoccum 
(2n=4x=28, AABB) 
Farro medio 

Triticum turgidum 
subsp. durum 
(2n=4x=28, AABB) 
Frumento duro 

Triticum turgidum 
subsp. dicoccoides 
(2n=4x=28, AABB) 
Frumento selvatico 

Triticum aestivum 
  subsp. aestivum 
(2n=6x=42, AABBDD) 
Frumento tenero 

Triticum aestivum 
 subsp. spelta 
(2n=6x=42, AABBDD) 
Farro spelta 

            F1 
 (2n=2x=14, AB) F1 (2n=2x=14, DD) 

             F1 
 (2n=3x=21, ABD) 



AA AABB 

AABBDD 

Numero cromosomico dei frumenti 

T. monococcum AA 2n= 14 

T. turgidum AABB 2n= 28 

T. aestivum,  AABBDD 2n= 42 


